
LETTERE E OPINIONI 

«Quell'ipotesi 
crestata 
lanciata 
proprio dal Pei» 

• • C e r o direttore, consenti
mi di Intervenire a seguito di 
un articolo apparso m\'Unità 
del l'dicembre u.s. dal titolo: 
•Nasce il business della poliz
ia ecologica». 

Detto articolo olire un'im
magine fortemente critica 
delPipotesI, avanzata nel cor
so dì un recente convegno 
dell'Associazione nazionale 
delle Imprese del settore, di 
un'assicurazione che copra il 
rischio di danni ambientali. 
CIA In quanto verrebbe a rea
lizzarsi un nuovo affare, di co
lossali dimensioni, che avreb
be l'unico scopo di rilanciare 
Il mercato assicurativo, asso
lutamente non In grado di sa
nare preventivamente rischi 
siffatti. 

Al riguardo debbo ram
mentare che fu proprio II no
stro partito alcuni anni fa a 
lanciare l'ipotesi di coperture 
assicurative obbligatorie di ri
schi catastrofali che potessero 
colpire cittadini Inermi ed In
colpevoli, quand'anche fosse
ro in gran numero. 

Particolare rilevanza ha as
sunto nel frattempo 11 rischio 
di disastri ambientali ed in 
particolare l'inquinamento 
ecologico. 

E quindi fatto non seconda
rio garantire I cittadini contro i 
danni cosi provocati, tenuto 
conto che ad oggi v'è un solo 
provvedimento legislativo 
specifico (L 31/12/1962 n. 
1860) che assicura un risarci
mento del danno provocato 
da un impianto nucleare. 

Onde il nostro parlilo, pro
prio nella prima Conferenza 
nazionale sulle Assicurazioni 
tenutasi a Roma l'B maggio di 

Suest'anno, ha avuto modo di 
affermare - ovviamente In 

modo generico e con un siste
ma ancora tulio da delinlre 
nelle sue specifiche articola
zioni - la necessiti di affidare 
la copertura di rischi catastro
fali a poof qualificati di Impre
se assicurative. 

Da ullimo debbo osservare 
che a chiunque sappia In mo
do sufticienle di cose assicu
rative, non sfugge che nell'as
sunzione del rischio, olire alla 
certezza e alla determinazio
ne dello stesso l'assicurazione 
porge la massima attenzione 
«Ile misure cautelative nei 
confronti di quel rischio, sia
no esse quelle legali che quel
le relative ad una maggiore di
ligenza, come nel caso dei ri
schi di disastri di qualsiasi tipo 
provocati da un'attività pro
duttiva, Questo perchè l'as
sunzione proditoria di rischi 
di tal UDO produrrebbe senza 
dubbio l'Immediato crack 
dell'assicuratore (e del riessi-
curatore) qualora dovessero 
verificarsi. 

Mutuo AIUMBL Segretario 
Sezione Pei Assicuratori, Roma 

«Senta morale, 
se non quella 
della competizione 
con I più deboli» 

• s i Cara Unità, la gente ha 
paura perche alla sua salute, 
alla sua vita si attenta conti
nuamente da capi e dirigenti 
anche di grado elevato che, 
pur di non «disturbare», pur di 
non danneggiare la carriera 
loro e del loro superiore (le 
mlcro malie!) non denuncia
no I pericoli che conoscono 

riudichiamo particolarmente grave 
la decisione del governo di ignorare 
il voto del Senato e di riproporre per decreto 
il proprio tentativo di «dirottamento») 

Giù le mani dai fondi Gescal 
• • Caro direttore, il nostro Paese 
sta attraversando un dramma di di
mensioni non completamente cono
sciute se non a quelli che lo subisco
no: quello della casa. 

Il nostro Partito a livello nazionale 
spesso si mobilita tra la gente, organiz
za manifestazioni, convegni ed altro 
per una maggiore sensibilizzazione 
generale de| problema. 

A livello parlamentare la nostra lot
ta è dura e spesso anche vincente. 

Sulla stampa cosiddetta indipen
dente è difficile trovare notizie su que
sto argomento, se non di casi dispera
ti. Una cosa mi sorprende: è che an
che su l'Unità, al di là di sporadici 
articoli di C. Notori, non c'è molta in

formazione. 
Non riesco a capire perché non ave

te pubblicato II mio articolo (o lettera) 
del 9.12.1987 nel quale si metteva in 
risalto il risultato ottenuto al Senato, in 
sede di approvazione della legge fi
nanziaria, di lar rientrare le volontà del 
governo (o del solo Formica?) di di
rottare le trattenute Gescal ad un fan
tomatico Fondo per l'occupazione. 

Sono convinto che una notizia co
me questa doveva essere messa in ri
salto con adeguato rilievo. Non può 
bastare una notizia e poi basta. 

Attorno al dramma della casa c'è 
necessità di mobilitare le masse e 
creare movimento, altrimenti il dise
gno del governo, attuale e precedenti, 

vincerà: con tutte le conseguenze im
maginabili per le situazioni drammati
che di cui giornalmente si ha notizia. 

Luigi BaUuUnl. Pisa 

Non abbiamo pubblicato l'artìcolo 
di Bailammi solo per mancanza dì 
spazio. Ma abbiamo dato (io credo) 
il giusto e doveroso rilievo alla noti
zia di quanto accadde al Senato, in 
sede di discussione della legge finan
ziaria, sulla questione dei fondi Ge
scal. Anche successivamente ci sia
mo sforzati di seguire gli sviluppi del
la questione, fino alla recente deci
sione governativa (che riteniamo gra
ve) di cambiare, con un decreto, la 

decisione presa a Palazzo Madama. 
Più in generale, ci sforziamo in 

ogni modo di dare spazio a luna la 
problematica dell'edilìzia, nei suoi 
vari aspelli. È vero: non sempre ci 
riusciamo, e dobbiamo assolutamen
te correggere errori e manchevolezze 
in questo campo. Anche perchè sia
mo tutti convinti, qui al giornale, del
l'importanza decisiva di questa te
matica per milioni e milioni di lavo
ratori e di cittadini italiani. 

Certo, la materia è difficile ed intri
cala e non è agevole trattarla in mo
do giornalisticamente efficace. Ma 
sono persuaso che uno sforzo mag
giore dobbiamo e possiamo tarlo. 

OC.CH. 

perlettamente delle lavorazio
ni e del processi produttivi cui 
danno vita. 

Si tratta di quattro yupples a 
cavallo senza storia, senza 
morale se non quella della 
competizione con i più debo
li. 

Troppi sono quelli che re
stano indietro, pervia, abban
donati, nella solitudine, anche 
da chi li ama, ma non al punto 
di rallentare tanto da rimane
re indietro, tagliato fuori, irri
mediabilmente tagliato fuori, 
da questa vita cadenzata da 
fottutissimi arrivisti immorali, 
onnipotenti bambini, dall'ag
gressività Isterica e schizofre
nica: è la nostra società, tutto 
fuorché civile, a guida cleri-
cai-yuppie. 

Società della politica mini
ma perché dal valori minimi? 

Antonio Sanai. 
Cernisco sul Naviglio (Milano) 

«Un linguaggio 
da Rotary 
cioè da élite 
politichese» 

•a l Cara Unità, ho letto le ri
sposte della compagna Livia 
Turco nell'intervista contenu
ta il 31/12 scorso nell'Inserto 
sul Pel, e vorrei dirle questo: 
Cara Turco, per capire tutte le 
tue risposte sono dovuta ri
correre spesso al vocabolario 
italiano, né più né meno come 
devo lare quando leggo gli ar
ticoli del compagni «dirigenti 
maschi» su Rinascita e l'Unità 
(tu almeno mi hai dato un 
vantaggio: non sono dovuta 
ricorrere anche al vocabola
rio Inglese). 

Per esprimere un concetto: 
«.„ sintesi politica... da don
na quella sìntesi deve e può 
appartenermi... sintesi sia ef
fettiva... occorre si espilali il 
conflitto... sia trasparente la 
mediazione... trasparente 
percorso autonomo del sog
getto femminile nel Parti
lo...: Sei proprio convinta 
che questa sia II linguaggio 
«nuovo», semplice, né ripetiti
vo né burocratico né incon
cludente che le donne voglio
no e capiscono? 0 non è forse 
un linguaggio da «Rotary don
ne comuniste» cioè da élite 
politichese? 

E ancora:... numericamen
te *godìamo ottima salute». E 
un latto provato e riprovato, 

ELLEKAPPA 

cara Livia, siamo fisicamente 
sempre in sovrannumero. Far
si quasi un vanto poi del fatto 
di aver avuto un buon numero 
In percentuale di parlamentari 
donne, cercando di farlo pas
sare per elezioni volute dalle 
donne, è una presa in giro tra 
di noi comuniste. Ma se l'ab
biamo pretesa noi la percen
tuale in tutte le istanze del par
tito, nelle istituzioni pubbli
che! È stato il e avallo di batta
glia delle commissioni femmi
nili nei congressi federali e a 
quello nazionale. 

Ma allora è questo il nostro 
•percorso autonomo» nel Par
tito? È cosi che vogliamo di
ventare funzionari, segretarie 
di Federazione, dirigenti? Se è 
cosi, è ben triste per le donne 
comuniste. 

Credo che le tanta compa
gne che ci hanno precedute 
dal 1945 ad oggi, per non par
lare di quelle che hanno vissu
to l'essere comuniste in tempi 
ben più duri dei nostri, non 
comoderebbero le nostre ar
gomentazioni, perché questo 
vuol dire retrocedere. Le don
ne nel Pei un posto l'hanno 
guadagnato già da anni, gua
dagnato per diritti e doveri al 
di là del sesso. 

Non ti sembra che siamo 
abbastanza cresciute da con
siderarci degli esseri umani 
solo organicamente diverse e 

smetterla dì separarci per ses
so come 1 governanti del pas
sato e quelli di oggi fanno e 
cercano di fare? Solo uniti, 
uomo-donna possiamo af
frontare i tantissimi problemi: 
violenza su uomini e cose, pa
ce, sopravvivenza, emancipa
zione dell'umanità dico io, 
rapporto tra uomo e donna. 
Solo discutendone assieme e 
non dividendoci in «sesso» 
possiamo capirci e cercare di 
risolverli. 

Liliana Sptgnol. Segretaria 
della sezione Pei «D. Pescatori» 

di Trieste 

Le Fs hanno 
revisionato 
i contratti 
di pulizia 

• • Gentile direttore, in meri
to a quanto segnalato dal si
gnor Vittorio Scavo di Novara 
con la lettera riportata sul suo 
giornale del 15/12 u.s., desi
dero fornire alcuni chiarimen
ti cogliendo anche l'occasio
ne per informare i lettori circa 

le iniziative ed i provvedimen
ti che l'Ente Fs sta adottando 
per migliorare il servizio ferro
viario e renderlo sempre più 
rispondente alle esigenze dei 
viaggiatori. 

Riguardo alla carenza di pu
lizia e lo scarso rifornimento 
di accessori igienici sul treni, 
fenomeno più volte segnalato 
dai nostri funzionari, si è prov
veduto alla revisione dei con
tratti di pulizia con le ditte ap
paltatila, adottando nuovi cri
teri in modo da ottenere, dalle 
stesse, la massima efficienza; 
è evidente, tuttavìa, che in 
questo campo è indispensabi
le una maggiore collaborazio
ne dei viaggiatori ed in tal sen
so sono in corso opportune 
iniziative di sensibilizzazione. 

Circa i collegamenti fra il 
Nord ed il Sud della penisola, 
è noto che viaggi diurni di du
rata superiore alle 7/8 ore, per 
distanze maggiori di 700 km., 
non sono gradiU alla clientela 
che preferisce utilizzare rela
zioni notturne; non a caso i 
limiti anzidetti sono riportati 
nel piano generale dei tra
sporti per quanto concerne i 
treni Intercity. 

I servizi composti esclusiva
mente da vetture letto e cuc
cette, sfruttando tutte le risor
se disponibili, dal 31 maggio 
u.s. sono stati ampliati proprio 
sulle relazioni Milano-Cala

bria/Sicilia e Veneto-Cala-
bria/Sicilia, prevedendo cir
colazioni permanenti (per tut
to l'orario) integrate da altre 
nei periodi di punta; i tempi di 
percorrenza sono stati note
volmente ridotti (in media di 
circa 2 ore) utilizzando loco
motive più veloci e soppri
mendo fermate nelle località 
intermedie del percorso; no
nostante i provvedimenti sud
detti talvolta t'offerta dei servi
zi risulta inferiore alla doman
da e specie nei periodi di 
maggior traffico possono ve
rificarsi ritardi e disfunzioni 

Per quanto attiene la la
mentela delle «maggiorazioni 
punitive» si precisa che il viag
giatore ha sempre la possibili
tà di munirsi dei recapiti di 
viaggio, relativi al treno da uti
lizzare, presso le biglietterie e 
le agenzie di viaggio Fs. L'En
te Fs accorda, in via eccezio
nale, la regolarizzazione dei 
viaggiatori in treno, con una 
maggiorazione percentuale 
per disciplinare l'accesso de
gli stessi sui treni. 

In merito alla non genera
lizzata cortesia rivolta da tutti 
gli agenti Fs nei confranti del
la clientela, sì fa presente che 
è in corso una sensibilizzazio
ne del personale che sta già 
dando risultati positivi, come 
del resto fatto presente dal si
gnor Scavo. 

dr. log. Michele D'Addio. 
Direttore del Dipartimento 

Produzione Ferrovie dello Stalo 

«Avrei preferito 
essere uno 
dei valigioni 
sopra la testa...» 

••Cara Unità, la lettera di 
Vittorio Scavo (Novara) del 
15 dicembre ̂ Perché mai dal
ia cortesia sono esclusi i treni 
diretti al Sud?», mi riporta an
gosciosamente ai viaggi che 
per necessità ho dovuto fare 
sui treni, viaggi nei quali, spes
se volte, avrei preferito essere 
uno dei tanti valigioni o «sca
toloni» di candeggina Ace, 
tanto in voga sui treni prove
nienti dalla Sicilia e dalle Pu
glie con l'immancabile imbra
gatila di corde, perché loro, 
seppure uno sopra l'altro, se 
ne stavano beatamente sospe
si sopra la mia testa-

Perche beatamente? E pre
sto detto. È meglio starsene 

sospesi, anche se pigiati, sui 
portabagagli, oppure stare co
munque pigiati, su sedili che 
emanano nauseabondi odori 
dalle più svariate origini? 

E se un giorno i passeggeri 
decidessero di scioperare? 
Avrebbero o no l'appoggio 
dei ferrovieri, magari dei Co-
bas? 

E se i ferrovieri, tra gli altri 
scioperi, uno lo dedicassero 
alla richiesta di treni meno 
sporchi e più puliti? Scommet
to che altre volte avrebbero 
più solidarietà dai passeggeri. 

Antonio Campione. 
Rivoli (Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi- ' 
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è dì grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Angelo Fogliati, Genova-
Pontedecimo; Umberto Delia-
picca, Monfalcone; Elio Mar-
zullo, Genova; Valter Rossi, 
Sciarborasca; Luigi M.P., Ge
nova; Guido Giordano, Paola 
Calvi, Carolina Scoppola e 
Pierluigi Vecchia, Roma; Re
mo Mazzacurati, Bologna; 
Ferruccio Menozzi, Reggio 
Emilia; Bruno Francini, Mon
tevarchi; CO., Napoli; Fioren
tino P., Aosta; Luigi Bazzano, 
Fontanetto Po; Nerione Mal
fatto, Lendinara; Nicola Loio-
dice, Torino; Maria Rosa Fran-
zoni, Imola; V. Fenaira, Fran
coforte; Sabrina Faudo, Geno
va; dottor Paolo Caravatti; At
tilio Bianco, Savona. 

Emma Deleidi, Zurigo; Lau
ro Tesoro, Cusano M.; Remo 
Casacci, Falcherà («£ neces
sario che i nostri dirigenti si 
facciano vedere di più in se
zione. E, per alcuni di essi, 
che siano più umili; e che si 
facciano capire quando par
lano con la gente, se mai par
lano»'); Luigi De Giovanni, Ce
sena («£ oltremodo dannoso 
l'impedire le costruzioni nel
le campagne ai non coltivato
ri diretti e in superfici infetiori 
ai 30 mila mq.; cosa che ha 
creato il massiccio wbanesi-
mo e ha dato una grande 
spinta all'inflazione»), 

Avvocato Vincenzo Giglio, 
Milano (la cui lettera sul «caso 
Celentano» spedita per 
«espresso» il 14 dicembre ci è 
pervenuta solo il 31); Diego 
Treiber, Trieste (in una lettera 
troppo lunga per essere pub
blicata, tra l'altra dice: "Non 
basta più solo l'impegno co
stante e continuato dei mili
tanti più validi; occorre quel
lo, anche parziale, di militan
ti numerosi sulle questioni 
specifiche alle quali ciascuno 
per le proprie esperienze sia 
legato»); Paolo Fiamberti, 
Robbiano di Medigtia («5/ po
ne in modo sempre più serio 
il problema che già pose Enri
co Berlinguer: cosa produrre, 
come produrlo, perchè pro
durlo»), 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

WmmW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NWE VENTO MAR£MDSS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica è in fase di 
graduale diminuzione e di conseguenza la vasta area di 
alta pressione che nei giorni scorsi ha controllato il tem
po sulla nostra penisola è ormat in fase di esaurimento. 
Questo nuovo aspetto della situazione meteorologica 
comporta la graduale estensione verso sud e quindi ver
so l'area mediterranea della depressione che per lungo 
tempo era rimasta confinata alle latitudini centro-setten
trionali del continente europeo. Lo perturbazioni prove
nienti dall'Atlantico si portano di conseguenza «neh* 
loro verso Sud e vengono ad interessare anche le regioni 
Italiane, per il momento senza arrecare fenomeni molto 
accentuati. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali a su quali* 
centrali cielo generalmente nuvoloso per nubi prevalen
temente stratificate. L'aumento delia nuvolosità com
porta ta diminuzione della nebbia che per molti giorni ha 
coinvolto tutta la pianura padana e a tratti «neh* la 
pianure minori dell'Italia centrale. Sull'Italia meridionale 
tempo sostanzialmente buono caratterizzato da scarti 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali. 
MARI: generalmente calmi o poco mossi tutti i mari Italiani. 
DOMANI: sìa sulle regioni dell'Italia settentrionale cria su 

quelle dell'Italia centrale la nuvolosità tende ad intensifi
carsi e a tratti può essere accompagnata da deboli pr«'-
pitazioni. Per quanto riguarda le regioni dell'Italia mari* 
dionate inizialmente tempo buono con scarsi annuvola* 
manti ma con tendenza ad aumento della nuvolosità* 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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Interni di un convento 
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Stendhal 
INTERNI DI UN 
CONVENTO 
Con due cronache di 
Sant'Arcangelo a Baiano 
a cura dì Mariella Di Maio 
Un libro di ambientazione 
claustrale che scatenò vivaci 
polemiche sull'autenticità dei 
fatti narrati; un caso letterario 
e storico anora oggi non del 
tutto risolto. 

Lire 20.000 
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I Henry James 
TUTORE E PUPILLA 
a cura di A. Cremonese 
postfazione di A, Lombardo 
La storia di un'educazione, non 
solo sentimentale, narrata con 
appassionata partecipazione; il 
primo romando dì uno scrittore 
che ha profondamente 
influenzato la cultura del nostro 
secolo. 

Lire 25.000 

Antonio Gramsci 
FORSE RIMARRAI 

LONTANA... 
Lettere a lulca 

a cura di M. Paulesu Quercioli 
In tutte le lettere scritte alla 

moglie, ì pensieri di Gramsci 
scandiscono ì momenti 

significativi di un rapporto 
d'amore vissuto nella 

lontananza. 
Lire 20.000 

jt~aif"r p ^ , ^ , -.-^«fiw •WIWSH 

Antonio Grattml 
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